
 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER 

ALUNNI ADOTTATI 

Guida operativa per un inserimento consapevole 

PREMESSA: COMPRENDERE LA REALTÀ DELL'ADOZIONE 

L'adozione rappresenta oggi un fenomeno significativo nel panorama scolastico italiano. Negli ultimi 

anni, circa 49.000 bambini sono stati adottati internazionalmente e 19.000 nazionalmente, con un'età 

media di ingresso sempre più elevata: 6,6-6,8 anni per le adozioni internazionali, con oltre la metà 

dei bambini nella fascia 5-9 anni e il 16% oltre i 10 anni.1 

Questi dati ci dicono che la scuola si trova quotidianamente a dover accogliere bambini che portano 

con sé storie complesse, vissuti traumatici e bisogni specifici. Non esiste un "bambino adottato tipo": 

le situazioni variano enormemente, da condizioni di pieno benessere a significative vulnerabilità. 

Tuttavia, tutti questi bambini condividono l'esperienza della separazione primaria dai genitori di 

nascita e, spesso, vissuti di istituzionalizzazione, maltrattamenti o abbandoni. 

La sfida per la scuola è accogliere questa complessità senza cadere in pregiudizi o aspettative 

negative, ma nemmeno sottovalutando le specificità che richiedono attenzioni particolari. 

 

PARTE I: COSTRUIRE LE CONDIZIONI PER 

L'ACCOGLIENZA 

Il tempo dell'attesa: perché aspettare è fondamentale 

La scelta di un tempo adeguato per l'inserimento scolastico rappresenta il primo, cruciale passaggio. 

Per i bambini arrivati per adozione internazionale, questo momento coincide spesso con l'arrivo nel 

 
1  
 LINEE DI INDIRIZZO PER FAVORIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO  DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CHE SONO STATI ADOTTATI1  2023 
(Aggiornamento delle Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati–nota prot.n.7443 del 18.12.2014) 
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nuovo paese, l'entrata in famiglia e l'ingresso a scuola: un cumulo di cambiamenti che può risultare 

travolgente. 

I tempi minimi di attesa sono: 

• 12 settimane per scuola dell'infanzia e primaria 

• 4-6 settimane per scuola secondaria di primo grado 

Questi non sono tempi burocratici, ma periodi necessari per permettere al bambino di recuperare e 

costruire quella sicurezza interiore indispensabile per affrontare serenamente le richieste 

prestazionali dell'apprendimento. Durante questo periodo, il bambino ha bisogno di: 

• Elaborare i cambiamenti subiti 

• Iniziare a costruire legami con la nuova famiglia 

• Superare la fase di regressione emotiva spesso necessaria 

• Ritrovare un equilibrio psicologico di base 

Preparare l'ambiente di accoglienza 

Prima ancora che il bambino varchi la soglia della scuola, è necessario predisporre un contesto che 

possa accoglierlo nel modo più rassicurante possibile. 

La scelta del team docente diventa cruciale: è preferibile optare per insegnanti stabili che possano 

garantire continuità relazionale e un clima prevedibile. La frammentarietà (cambi frequenti di 

docenti, sostituzioni continue) può riattivare nei bambini adottati memorie di instabilità già vissute e 

alterare significativamente il loro comportamento. 

L'insegnante referente assume un ruolo chiave non solo come figura tecnica, ma come ponte tra il 

mondo del bambino e quello della scuola. Deve essere formato specificamente sulle tematiche 

adottive e capace di: 

• Accogliere i genitori con competenza e sensibilità 

• Raccogliere le informazioni essenziali senza invadere la privacy 

• Supportare i colleghi nel comprendere le specificità del bambino 

• Mantenere i contatti con i servizi quando necessario 

Il delicato equilibrio dell'accoglienza amministrativa 

L'aspetto burocratico dell'inserimento nasconde spesso insidie che possono compromettere la 

privacy e la serenità del bambino e della famiglia. 

Per le adozioni internazionali, le famiglie possono trovarsi nella situazione di dover iscrivere il 

bambino quando l'iter burocratico non è ancora completato. La scuola deve essere pronta ad 

accettare documentazione provvisoria e a utilizzare codici fiscali temporanei, sapendo che questi 

verranno sostituiti non appena possibile. 

Per le adozioni nazionali, la situazione è ancora più delicata. Durante le fasi di "collocamento 

provvisorio" o affido preadottivo, il bambino mantiene spesso i dati anagrafici originari pur vivendo 

con la famiglia adottiva. L'iscrizione online in questi casi può creare pericolosi rischi di 

tracciabilità. La prassi migliore è permettere l'iscrizione diretta presso la scuola, creando codici 

provvisori che garantiscano la necessaria riservatezza. 
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È fondamentale che nei registri di classe compaiano fin da subito i cognomi degli adottanti e che 

non vi sia traccia dei cognomi originari in alcun documento accessibile. Le certificazioni devono 

riportare solo i dati della nuova identità del bambino. 
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PARTE II: L'INSERIMENTO COME PROCESSO 

GRADUALE 

Scuola dell'infanzia: la delicatezza dei primi passi 

L'inserimento nella scuola dell'infanzia richiede particolare attenzione perché molti bambini con 

vissuti di istituzionalizzazione possono percepire lo spazio scuola come qualcosa di "familiare", 

rischiando di riattivare memorie non sempre positive. Anche se il bambino sembra a proprio agio, 

non bisogna accelerare i tempi: è essenziale riservare il tempo necessario al consolidamento dei 

legami familiari. 

Le prime quattro settimane prevedono una frequentazione di circa due ore, preferibilmente al 

mattino, in momenti di gioco e in piccolo gruppo. L'ideale è iniziare con l'accoglienza durante una 

merenda seguita dal gioco, mantenendo sempre gli stessi spazi e gli stessi rituali. L'esplorazione 

degli spazi deve avvenire con gradualità, prestando particolare attenzione ai passaggi dentro-fuori 

che possono generare ansia. 

Nelle successive quattro settimane si può iniziare ad alternare: un giorno due ore al mattino, un 

giorno due ore al pomeriggio. Il tempo mensa può essere introdotto gradualmente. Solo dalla 

dodicesima settimana si può considerare l'introduzione del tempo pieno con il riposo per i più 

piccoli. 

Tutto questo processo deve avvenire in accordo con la famiglia e compatibilmente con i permessi 

lavorativi dei genitori, ricordando che ogni bambino ha i suoi tempi specifici. 

Scuola primaria: creare ponti di connessione 

L'ingresso nella scuola primaria rappresenta spesso il primo vero confronto del bambino adottato 

con un contesto strutturato di apprendimento. L'accoglienza deve essere pensata come un momento 

di festa e di riconoscimento. 

Il momento dell'accoglienza dovrebbe prevedere: 

• Una visita collettiva alla scuola con il neo-alunno, i genitori, l'insegnante prevalente e un 

compagno che farà da "tutor" 

• La presentazione delle figure professionali principali 

• La preparazione di un cartellone o libretto di benvenuto con saluti anche nella lingua 

d'origine 

• L'inserimento della foto del bambino nel cartellone di classe come attività che coinvolge 

tutta la classe 

• La cartellonistica bilingue per aiutare l'orientamento negli spazi 

L'orario flessibile iniziale è uno strumento prezioso: il bambino può iniziare frequentando le ore 

più "morbide" come laboratori, musica, attività espressive, motoria. Può anche essere utile la 

partecipazione ad attività in classi inferiori per un approccio più graduale. 

Dopo alcuni mesi dall'inserimento, alcuni bambini potrebbero manifestare stati di sofferenza 

emotiva che richiedono interventi specifici: riduzione dell'orario per permettere terapie 

specialistiche, didattica a classi aperte, compresenze, apprendimento cooperativo. L'importante è 
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che le attività proposte siano sempre adeguate in quantità e qualità, finalizzate a promuovere 

resilienza e benessere. 

Scuola secondaria: navigare la complessità adolescenziale 

L'inserimento nella scuola secondaria presenta sfide uniche. I ragazzi di questa età vogliono "essere 

come gli altri", mimetizzarsi, trovare un'identità di gruppo. Allo stesso tempo, devono confrontarsi 

con ricordi più consolidati della vita precedente e con la complessità dell'adolescenza. 

I docenti hanno bisogno di informazioni sulla storia pregressa del ragazzo per comprendere 

abitudini e relazioni passate. Questa conoscenza è un processo dinamico che richiede confronti 

continui con la famiglia. 

L'inserimento provvisorio di 6-8 settimane permette di valutare: 

• Le capacità relazionali 

• La velocità di apprendimento dell'italiano 

• Le competenze disciplinari specifiche 

Durante questo periodo, i momenti di permanenza in aula dovrebbero privilegiare la socializzazione 

e la partecipazione alla vita di classe, alternati con lavoro individuale o in piccoli gruppi per 

l'alfabetizzazione linguistica. 

La programmazione didattica deve essere rivista nelle prime settimane per favorire momenti di 

aggregazione attraverso cui veicolare concetti di accettazione e rispetto della diversità, 

privilegiando attività di gruppo in ambiti come musica, arte e tecnica. 

 

PARTE III: COMPRENDERE E RISPONDERE AI 

BISOGNI EMOTIVI 

La "fase del silenzio": rispettare i tempi dell'osservazione 

Molti bambini adottati, specialmente nella fascia 3-10 anni, attraversano una "fase del silenzio": un 

periodo in cui osservano, valutano, cercano di comprendere l'ambiente che li circonda. Questa fase 

può durare settimane o mesi e va profondamente rispettata. 

È cruciale non confondere questo silenzio con incapacità cognitive o mancanza di collaborazione. Il 

bambino sta compiendo un lavoro psicologico importante: sta cercando di decifrare i codici del 

nuovo ambiente, di capire chi può considerare affidabile, di valutare il livello di sicurezza che 

questo posto può offrirgli. 

Durante questa fase possono alternarsi momenti di apparente serenità con episodi di agitazione o 

oppositività. Questi comportamenti non vanno interpretati come capricci, ma come manifestazioni 

del lavoro interno che il bambino sta compiendo. 

Riconoscere le strategie difensive 

I bambini adottati possono mettere in atto tre principali strategie difensive: 
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L'evasione caratterizza il bambino insicuro e timido che tende a sfuggire a qualunque tipo di 

relazione comunicativa e affettiva. Non si tratta di disinteresse, ma di protezione: il bambino ha 

paura di investire emotivamente in nuove relazioni per timore di essere nuovamente deluso o 

abbandonato. 

La seduzione è la strategia di chi cerca di compiacere gli adulti adeguandosi alle loro aspettative. 

Questi bambini diventano "troppo bravi", ipercontrollati, sempre sorridenti. Dietro questa apparente 

facilità si nasconde spesso un'ansia profonda e la paura di non essere abbastanza "buoni" per 

meritare l'affetto. 

La ribellione si manifesta come sfida permanente all'autorità. Il bambino mette alla prova 

continuamente gli adulti per verificare se anche loro lo abbandoneranno quando diventerà "troppo 

difficile". È un modo paradossale di chiedere conferma dell'amore incondizionato. 

Più riusciamo a costruire un clima accogliente e rassicuranti, più prevedibili sono le nostre reazioni, 

più facilmente questi bambini abbandoneranno le strategie difensive per attivare processi di 

resilienza. 

L'alfabetizzazione emotiva prima dell'apprendimento 

Nelle prime fasi dell'inserimento, l'attenzione deve concentrarsi sull'alfabetizzazione emotiva 

piuttosto che sull'approccio disciplinare. Il bambino ha bisogno di imparare a riconoscere e 

nominare le proprie emozioni, a gestire l'ansia e la frustrazione, a costruire fiducia negli adulti di 

riferimento. 

Il metodo didattico può giovarsi di un approccio iconico (intelligenza visiva) e orale (intelligenza 

uditiva). L'uso di grafica accattivante, filmati e animazioni non è solo uno strumento di 

comunicazione, ma un modo per mediare le caratteristiche affettive dell'ingresso all'apprendimento. 

Le emozioni hanno un ruolo fondamentale nella strutturazione della memoria: le informazioni 

associate a un'esperienza emotiva positiva si imprimono più profondamente e in maniera più 

duratura. 

L'importanza delle routine e della prevedibilità 

Per bambini che hanno vissuto frammentarietà e imprevedibilità, le routine scolastiche diventano 

ancora più importanti. Strutture definite di orario, rituali rassicuranti (come lo stesso posto in classe 

e in fila, possibilmente vicino all'insegnante), sistemi di etichettatura dei luoghi migliorano 

significativamente il senso di sicurezza. 

È fondamentale curare l'esperienza di contatto con gli spazi della scuola, prestando particolare 

attenzione agli spostamenti tra classe-corridoi, classe-mensa, classe-palestra. Questi momenti di 

transizione possono attivare memorie senso-percettive riferibili alla storia pregressa e generare 

ansia improvvisa. 

Nelle prime settimane è bene essere fisicamente vicini al bambino durante questi spostamenti, 

mantenendo un atteggiamento rassicurante e prevedibile. Le azioni cooperative sono 

particolarmente efficaci perché il coinvolgimento attivo aiuta a mantenere l'attenzione su un 

compito gratificante e a sentirsi parte del gruppo. 
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PARTE IV: AFFRONTARE LE SPECIFICITÀ 

LINGUISTICHE 

Il paradosso dell'apprendimento linguistico 

Per i bambini arrivati per adozione internazionale, l'apprendimento dell'italiano presenta 

caratteristiche peculiari. Contrariamente a quello che si potrebbe pensare, questi bambini 

apprendono rapidamente il vocabolario di base e le espressioni quotidiane utilizzate nelle 

conversazioni comuni. Il problema sorge con il linguaggio più astratto, necessario per 

l'apprendimento scolastico avanzato. 

La modalità di apprendimento non è "additiva" (la nuova lingua si aggiunge alla precedente), come 

avviene per i bambini con vissuti migratori, ma "sottrattiva" (la nuova lingua sostituisce 

completamente la precedente). Questo processo può essere traumatico e in alcuni momenti i 

bambini possono sentirsi letteralmente "privi di parole per esprimersi", generando frustrazione e 

rabbia che interferiscono con l'apprendimento. 

Strategie di supporto linguistico 

Il supporto linguistico deve essere pensato come un processo a lungo termine. L'affiancamento di 

un compagno tutor e, quando possibile, di un facilitatore linguistico specializzato in italiano L2 

rappresenta una risorsa preziosa. Questo insegnante dovrebbe curare inizialmente l'alfabetizzazione 

comunicativa e successivamente l'approccio alla lingua specifica dello studio. 

Nella scuola secondaria di primo grado, è possibile sostituire temporaneamente le due ore 

settimanali di seconda lingua straniera con il potenziamento dell'italiano. Se questa sostituzione si 

prolunga nel tempo, l'esame di Stato potrà non comprendere la prova scritta della seconda lingua 

straniera senza inficiare la validità del titolo. 

Il supporto può essere necessario anche nei primi due anni di scuola superiore, con attivazione di 

attività di potenziamento linguistico simili a quelle programmate per gli alunni italiani con difficoltà 

linguistiche. 

 

PARTE V: NAVIGARE I TEMI SENSIBILI 

L'approccio alla storia personale: dare voce alle storie 

Accogliere un bambino adottato significa fondamentalmente accogliere la sua storia: dare spazio 

per narrarla, acquisire strumenti per ascoltarla, trovare dispositivi idonei per darle voce e 

significato. Questo approccio richiede particolare delicatezza quando si affrontano progetti sulla 

nascita, la storia personale e familiare, la raccolta di dati biografici. 

Le proposte didattiche tradizionali spesso non considerano le diversità presenti nelle classi, 

proponendo attività pensate solo per alunni cresciuti con la famiglia biologica. Domande come 

"quanto pesavi alla nascita?" o richieste come "porta una foto di quando eri neonato" possono 

mettere in difficoltà i bambini adottati. 
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È fondamentale adattare questi progetti perché tutti possano partecipare, evitando differenziazioni 

che potrebbero creare imbarazzo. Prima di attivare questi percorsi, è opportuno parlarne con la 

famiglia: ogni bambino è portatore di storie diverse e solo l'ascolto attento può chiarire il momento 

migliore per proporre determinate attività. 

Parlare delle famiglie di oggi 

Quando a scuola si parla di famiglia, spesso si fa riferimento automaticamente alla coppia con figli 

biologici. La realtà odierna è molto più variegata e nelle classi sono presenti molti alunni che 

vivono in famiglie con storie differenti. 

L'integrazione e il benessere di tutti sarà facilitato se la scuola promuoverà un'educazione ai 

rapporti familiari fondata sulla dimensione affettiva e progettuale, creando occasioni per parlare 

della famiglia come luogo di relazioni significative, capace di assolvere ai bisogni fondamentali 

delle persone: fisiologici, di sicurezza, di appartenenza e amore, di stima e autorealizzazione. 

I progetti interculturali: evitare le trappole dell'appartenenza 

L'educazione alla valorizzazione delle differenze culturali è fondamentale, ma richiede particolare 

attenzione quando in classe ci sono bambini adottati internazionalmente. È importante non cadere 

nell'errore di riportare automaticamente la loro appartenenza a una cultura che forse non sentono 

più propria. 

Chi ha vissuto lunghi periodi di istituzionalizzazione ha un'esperienza molto particolare del proprio 

paese di origine, spesso caratterizzata da sofferenza e abbandono. Chi è stato adottato in età molto 

precoce può non avere ricordi coscienti del luogo di nascita. È cruciale non assimilare le necessità 

di questi bambini a quelle degli alunni con vissuti migratori. 

Nei progetti interculturali è opportuno non porre l'alunno adottato al centro dell'attenzione con 

domande dirette, ma creare condizioni che gli permettano di scegliere liberamente se e quando 

esporsi in prima persona. Bisogna rispettare l'accentuata ambivalenza che spesso caratterizza il 

rapporto con il paese d'origine, con alternanze di fasi di identificazione e di rifiuto. 

La scelta dei libri di testo: rappresentare la diversità 

La ricerca sui libri di testo rivela che l'adozione è raramente citata e le illustrazioni mostrano quasi 

esclusivamente famiglie biologiche con genitori e figli dai tratti somatici simili. Nelle pagine che 

trattano la storia personale compaiono ancora domande a cui i bambini adottati non possono 

rispondere. 

È importante prestare attenzione a questi aspetti nella scelta dei materiali didattici, preferendo testi 

che riflettano la varietà delle esperienze familiari presenti nella società contemporanea. Il libro di 

testo deve poter comunicare con tutti i bambini, trattando argomenti che appartengano alle diverse 

esperienze di vita. 

 

PARTE VI: LA PERSONALIZZAZIONE COME 

STRUMENTO DI INCLUSIONE 
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Il Piano Didattico Personalizzato: quando e come utilizzarlo 

Il PDP per gli alunni adottati non è uno strumento automatico, ma una risorsa da attivare quando 

necessario, dopo un periodo di osservazione che permetta di comprendere i reali bisogni del 

bambino. La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 riconosce che ogni alunno può 

evidenziare bisogni educativi speciali per motivi diversi, richiedendo risposte adeguate e 

personalizzate. 

Nel caso degli alunni adottati, il PDP può essere elaborato in qualsiasi momento dell'anno, non 

necessariamente all'inizio. Se il bambino arriva quando l'anno scolastico è già avanzato e non c'è 

tempo sufficiente per l'osservazione e la stesura del documento, la scuola deve comunque prevedere 

misure didattiche di accompagnamento da formalizzare nell'anno successivo. 

L'obiettivo del PDP è attivare percorsi personalizzati che tengano conto delle specificità 

dell'adozione, mettendo in campo strategie educative e didattiche appropriate per la fase di 

accoglienza e per le transizioni tra gradi di scuola. 

La valutazione: riconoscere i progressi autentici 

La valutazione degli alunni adottati richiede particolare attenzione ai progressi reali piuttosto che al 

raggiungimento di standard predefiniti. È importante riconoscere e gratificare i successi, anche 

quelli apparentemente piccoli, perché per questi bambini ogni conquista rappresenta spesso il 

superamento di ostacoli significativi. 

La valutazione deve tenere conto: 

• Del tempo di permanenza in Italia e di inserimento scolastico 

• Delle competenze linguistiche in evoluzione 

• Del carico emotivo che il bambino sta elaborando 

• Dei progressi relazionali oltre che cognitivi 

L'età presunta: gestire l'incertezza anagrafica 

Molti bambini adottati internazionalmente hanno età presunte con possibili discrepanze anche 

superiori a un anno rispetto all'età reale. Questa situazione richiede flessibilità: dopo un periodo di 

inserimento e osservazione delle capacità manifestate, potrebbe essere necessario considerare il 

passaggio a una classe diversa. 

. 

 

PARTE VII: COSTRUIRE CONTINUITÀ E SOSTENERE 

LE TRANSIZIONI 

La continuità come condizione esistenziale 

È importante ricordare che l'essere stati adottati rappresenta una condizione esistenziale 

permanente, non una fase transitoria da superare. In alcuni momenti del percorso scolastico e della 
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crescita possono emergere problematicità e insicurezze che vanno comprese anche alla luce 

dell'esperienza adottiva. 

I passaggi tra gradi di scuola, con le discontinuità che comportano, possono essere particolarmente 

destabilizzanti per questi alunni a causa di una possibile fragilità connessa a: 

• Particolare reattività ai cambiamenti 

• Autostima precaria 

• Difficoltà a pensarsi capaci 

• Timore di non essere accettati 

Non tutti i bambini adottati presentano queste caratteristiche, ma è importante non categorizzare 

mantenendo comunque attenzione alle vulnerabilità specifiche. 

Strategie per facilitare le transizioni 

Per sostenere efficacemente i passaggi tra ordini di scuola, è utile attivare: 

• Scambio accurato di informazioni tra docenti dei diversi gradi (sempre concordato con la 

famiglia) 

• Possibilità per i ragazzi di familiarizzare con il nuovo ambiente attraverso visite e incontri 

preliminari 

• Cura particolare dei rapporti scuola-famiglia con incontri programmati 

• Individuazione di un insegnante di riferimento nel nuovo consiglio di classe 

• Attivazione tempestiva di interventi specifici (potenziamento linguistico, metodo di studio, 

percorsi individualizzati) 

• Attenzione particolare al clima relazionale della classe attraverso attività di sensibilizzazione 

L'orientamento: costruire scelte consapevoli 

Il percorso di orientamento che prelude alla scelta della scuola superiore assume particolare 

importanza per i ragazzi adottati. Il successo scolastico varia caso per caso, ma può accadere che la 

storia adottiva renda difficoltoso il raggiungimento di obiettivi di apprendimento a cui genitori e 

ragazzi aspirerebbero. 

L'orientamento deve essere un processo che si snoda per l'intero triennio della secondaria, aiutando 

a comprendere quale percorso permetterà a ciascuno di valorizzare le proprie doti e potenzialità. 

Aspettative troppo elevate possono generare ansia e inadeguatezza; aspettative troppo basse 

possono confermare una percezione svalutata di sé. 

L'esperienza insegna che scelte non ben ponderate rischiano di minare l'autostima ed esasperare le 

crisi adolescenziali, mentre l'inserimento in un percorso rispondente alle proprie capacità porta a 

una corretta riflessione su di sé e al rafforzamento della sicurezza personale. 

 

PARTE VIII: COSTRUIRE RETI DI SUPPORTO 

La multidimensionalità dell'intervento 
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La complessità della condizione adottiva richiede che l'inserimento scolastico sia adeguatamente 

accompagnato attraverso un lavoro coordinato tra scuola, famiglia, servizi socio-sanitari, 

associazioni familiari e altri soggetti specializzati nel campo dell'adozione. 

Una rete di coordinamento può garantire: 

• Confronto sulle problematiche che potrebbero emergere 

• Messa a disposizione di competenze diversificate 

• Approccio multidisciplinare al benessere del bambino 

• Sostegno alla famiglia nel processo di integrazione 

I ruoli nella rete di supporto 

Il dirigente scolastico ha la responsabilità di garantire le opportunità formative e il diritto allo 

studio, coordinando gli interventi e assicurando che nel PTOF siano indicate le modalità specifiche 

di accoglienza. Deve inoltre promuovere la formazione del personale e mantenere i raccordi con 

tutti i soggetti del percorso post-adottivo. 

L'insegnante referente funge da cerniera tra le diverse componenti, informando i colleghi (con la 

necessaria riservatezza), accogliendo le famiglie, monitorando i percorsi formativi, curando i 

passaggi tra gradi di scuola e supportando i docenti nella realizzazione di percorsi personalizzati. 

I docenti partecipano alla formazione specifica, propongono attività di sensibilizzazione, 

mantengono atteggiamenti equilibrati, prestano attenzione ai modelli familiari presentati nei 

materiali didattici, trattano i temi sensibili con informazione preventiva alle famiglie. 

Le famiglie collaborano fornendo informazioni necessarie, comunicando il percorso scolastico 

pregresso quando disponibile, mantenendo aspettative equilibrate rispetto ai tempi di 

apprendimento del figlio, mantenendo contatti costanti con i docenti. 

Monitoraggio e valutazione del processo 

Il successo dell'accoglienza si misura attraverso indicatori che vanno oltre il semplice rendimento 

scolastico: 

Indicatori relazionali: costruzione di rapporti positivi con pari e adulti, partecipazione attiva alla 

vita di classe, manifestazione di serenità emotiva, gestione equilibrata di emozioni e frustrazioni. 

Indicatori cognitivi: progressiva autonomia negli spazi e nelle routine, sviluppo di competenze 

linguistiche appropriate, raggiungimento di obiettivi di apprendimento personalizzati, acquisizione 

di un metodo di studio efficace. 

Indicatori identitari: integrazione positiva dell'identità adottiva, rafforzamento dell'autostima, 

elaborazione costruttiva della propria storia, proiezione positiva verso il futuro. 

 

CONCLUSIONE: VERSO UNA SCUOLA INCLUSIVA E 

CONSAPEVOLE 
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L'accoglienza dei bambini adottati rappresenta un'opportunità per tutta la comunità scolastica di 

crescere nella comprensione della diversità e nell'implementazione di pratiche inclusive. Ogni 

bambino che arriva a scuola portando con sé una storia di adozione ci ricorda che esistono molti 

modi di costruire legami familiari significativi e che la resilienza umana può trasformare anche le 

esperienze più difficili in opportunità di crescita. 

Il protocollo di accoglienza non deve essere vissuto come un insieme di regole rigide, ma come una 

guida flessibile che aiuti a rispondere in modo appropriato alle diverse situazioni. L'obiettivo finale 

è permettere a ogni bambino adottato di trovare nella scuola non solo un luogo di apprendimento, 

ma anche uno spazio di crescita personale, relazionale e sociale. 

La buona accoglienza di oggi è l'investimento migliore per il successo formativo di domani, e 

soprattutto per il benessere di bambini che hanno già affrontato sfide significative nella loro giovane 

vita e meritano di trovare nella scuola adulti competenti, sensibili e pronti ad accompagnarli nel loro 

percorso di crescita. 

Cropani,26/09/2025        

ISTITUTO COMPRENSIVO CROPANI - SIMERI CRICHI - C.F. 97035160791 C.M. CZIC82400E - AXGPZRF - AREA ORGANIZZATIVA OMOGENEA

Prot. 0010165/U del 26/09/2025 16:48

I.1 - Normativa e disposizioni attuative



 

1  

 

ALLEGATO 2  
Possibile scheda di raccolta informazioni a integrazione dei moduli d'iscrizione 

 

▪ ADOZIONE NAZIONALE (AN)   

 

▪ ADOZIONE INTERNAZIONALE (AI)   AFRICA      AMERICA      ASIA      EUROPA 

 

▪ ALTRO:  

 

▪ NOME e COGNOME (del/la bambino/a, ragazzo/a con particolare attenzione alla tutela della privacy come 

indicato nelle Linee di indirizzo stesse):  

 

 

 

▪ GENERE: Maschile      Femminile  

   

▪ LUOGO DI NASCITA:  

 

▪ DATA DI NASCITA: /__/__/   /__/__/   /__/__/__/__/ (gg./mm./aaaa) 

 

▪ DATA di ingresso in famiglia: /__/__/   /__/__/   /__/__/__/__/ (gg./mm./aaaa) 

 

▪ DATA di ingresso in Italia se AI: /__/__/   /__/__/   /__/__/__/__/ (gg./mm./aaaa) 

 

▪ I genitori decidono di inserire a scuola il/la bambino/a, dal suo ingresso in famiglia, dopo: 

settimane     mesi      anni                                                     

(Riguarda gli alunni della primaria e della secondaria di primo grado) 

 

Il/La bambino/a è già stato/a scolarizzato/a?    NO  SI    

(Riguarda gli alunni della primaria e della secondaria di primo grado) 

 

Se a conoscenza, indicare da che età /__/__/ e la durata /__/__/ mesi /anni   

 

L’ALUNNO/A POTREBBE INIZIARE: 

 
 La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe ed ha frequentato la scuola 

dell’infanzia 

 

La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe e NON ha frequentato la 

scuola dell’infanzia 

 

Ad inizio anno scolastico di un percorso di studi già avviato (es.: cl. 2^, 3^, 4^, 5^)  

La classe prima della scuola secondaria di I° ad inizio corso di studi con il gruppo classe ed 

ha frequentato la scuola primaria 

 

La classe prima della scuola secondaria di I° ad inizio corso di studi con il gruppo classe e 

NON ha frequentato la scuola primaria 

 

Ad inizio anno scolastico della scuola secondaria di I° di un percorso di studi già avviato 

(es cl.  2^, 3^) 

 

La classe prima della scuola secondaria di II° ad inizio corso di studi con il gruppo classe ed 

ha frequentato la scuola secondaria di primo grado 

 

La classe prima della scuola secondaria di II° ad inizio corso di studi con il gruppo classe e 

NON ha frequentato la scuola secondaria di primo grado 

 

Ad inizio anno scolastico di un percorso di studi già avviato (es: cl. 2^, 3^, 4^, 5^)  

Ad anno scolastico avviato con coetanei della stessa età  

Ad anno scolastico avviato con coetanei più piccoli della sua età  
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INFORMAZIONI SULLA FAMIGLIA  

 

 

▪ Sono presenti figli/e biologici? NO    SI……  (specificare il numero) 

 

Indicare per ciascuno il genere e l’età:    

 Anni Anni 

Maschi   

Femmine   

 

▪ Sono presenti figli/e precedentemente adottati/in affidamento? NO  SI……  (specificare il 

numero) 

 

Indicare per ciascuno il genere e l’età:    

 Anni Anni 

Maschi   

Femmine   

 

▪ Eventuali fratelli/sorelle hanno frequentato/frequentano l’attuale Scuola?  NO    SI      

 

▪ Riferimenti dei Servizi Territoriali, Enti Autorizzati e Associazioni che hanno seguito/seguono il 

nucleo famigliare o con cui il nucleo famigliare è in contatto:  

 
 

 

 

 

 

▪ Nella scuola/classe in cui sarà inserito vostro/a figlio/a ci sono bambini/ragazzini/ragazzi che lui/lei già 

conosce? NO  SI   

 

▪ In generale vostro/a figlio/a è in contatto con bambini/ragazzini/ragazzi adottati o provenienti dalla medesima 

realtà adottiva? NO  SI  descrivere il contesto  

 

 

 

 

 

 

▪ Altro da segnalare? 

 

 

 

 

 

 

 

Data di compilazione: /__/__/   /__/__/   /__/__/__ 
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ALLEGATO 3  

 

Suggerimenti per ulteriori informazioni. Scuola primaria 
(dati da tutelare secondo le stesse modalità previste per legge sulla privacy e sui dati sensibili) 

 

1. Come viene abitualmente chiamato/a vostro figlio/a in famiglia?  

Se ha un nome straniero la pronuncia corretta è: 

 

 

 

2. Vostro/a figlio/a ha la conoscenza e/o percezione di: 

 SI No In parte 

quand’è nato/a      

dov’è nato/a      

dove viveva (se arriva da un altro Paese) e dove abita ora      

essere diventato/a figlio/a attraverso l’adozione       

della sua storia passata       

della storia familiare adottiva    

del ricordo di legami con figure affettive (affidatari, fratelli …)       

di essere stato eventualmente scolarizzato/a e 

del ricordo di legami e figure di riferimento 

     

 

3. Quali sono, dall’arrivo in famiglia, i legami più significativi sviluppati da vostro/a figlio/a oltre ai 

genitori/nonni (es.: cuginetti, fratelli eventuali)?  

 

 

4. Dall’arrivo in famiglia vostro/a figlio/a ha frequentato/frequenta attività ricreative?  NO  SI  

Quali?  ludoteche  oratori  attività sportive  altro  

 

 

 

5. E mezzi di cura? NO  SI  

Quali?  psicomotricità  logopedia  ippoterapia  musica, musico-terapia  altro 

 

 

 

6. Come valutate l’atteggiamento prevalente di vostro/a figlio/a di fronte a una nuova esperienza? (Se SI, 

valutare su una scala da 1 a 7) 

SOCIEVOLE               SI            NO          NON SO         

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto                 

LEADER                      SI            NO           NON SO  

Poco    2 3 4 5 6 7 Molto                

COLLABORATIVO      SI            NO            NON SO  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto                 

ISOLATO                       SI            NO          NON SO  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto                 

REATTIVO                    SI            NO           NON SO  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto                
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PASSIVO                     SI            NO          NON SO  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto                 

INDIFFERENTE         SI            NO          NON SO  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto                

 

AVVERTENZE per l’insegnante: Si tratta di situazioni dinamiche, in evoluzione. Può verificarsi che la famiglia non sia in grado 

di rispondere, al momento del colloquio iniziale, ad alcune domande (nel caso, ad esempio, di inserimenti recenti) e che queste 

vadano poi riprese e completate nel corso dell’anno. 

 

7. Secondo voi vostro/a figlio/a è interessato/a a (valutare ciascun item su una scala da 1 a 7): 

Conoscere nuovi compagni  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto           non so 

Conoscere nuove maestre  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto           non so 

Apprendere nuove conoscenze  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto           non so 

Altro  

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto           non so 

 

 

8. Secondo voi vostro/a figlio/a preferisce interagire con (valutare su una scala da 1 a 7): 

Coetanei                                        SI            NO          NON SO  

Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto                  

Bambini più piccoli                      SI            NO          NON SO  

Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto                  

Bambini più grandi                      SI            NO          NON SO  

Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto                  

Adulti                                             SI            NO          NON SO  

Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto                  

Figure femminili                            SI            NO          NON SO  

Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto                  

Figure maschili                              SI            NO          NON SO  

Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto                  
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Focus narrativi  
al fine di predisporre la miglior accoglienza del/la bambino/a in classe 

 
 

1. Dall’arrivo in famiglia quali sono gli interessi prevalenti di vostro/a figlio/a? 

 

 

 

 

2. Nel gioco vostro/a figlio/a predilige 

 giocare da solo 

 giocare con la presenza prevalente di un adulto 

 giocare ricercando coetanei 

 giocare ricercando un ruolo di gioco in gruppo 

 giocare evitando un ruolo di gioco in gruppo 

 altro  

 non lo so ancora 

 

3. Nel gioco vostro/a figlio/a di fronte all’insuccesso 

 continua con ostinazione 

 abbandona 

 si ferma e rinuncia 

 chiede aiuto 

 tenta soluzioni 

 accetta suggerimenti 

 diventa reattivo verso gli oggetti 

 diventa reattivo verso le persone 

 altro  

 non lo so ancora 

 

4. Nel gioco vostro/a figlio/a tende 

 a scambiare i giochi con i coetanei 

 a dividere i giochi con i compagni 

 ad accettare l’aiuto di coetanei 

 ad offrire spontaneamente aiuto ad un compagno 

 a reagire eccessivamente se un compagno non lo aiuta 

 altro  

 non lo so ancora 

 

5. Ci sono eventuali comportamenti e/o rituali che ritenete utili segnalarci? 

 

 

 

 

6. In riferimento al rapporto con l’alimentazione di vostro/a figlio/a ci sono eventuali aspetti o ritualità che 

ritenete utili segnalarci? (usi, gusti, abitudini relative alle proprie origini, accettazione della cultura 

alimentare Italiana, accettazione della varietà alimentare, capacità e volontà dell’uso delle posate …). 

 

 

 

 

7. In riferimento ad eventuali ansie e relative reazioni/modalità consuete ci sono strategie preventive o di 

intervento che ritenete utile segnalare? 

 

 

  

 

8. Qual è la reazione di vostro/a figlio/a di fronte ad un disagio fisico e/o emotivo?    

 piange disperato/a 

 si isola, chiudendosi nel mutismo  
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 si isola, nascondendosi 

 si dondola, si ritrae, nasconde il volto       

 non piange mai 

 diventa aggressivo/a 

 tende ad allontanarsi 

 rifiuta il contatto fisico 

 ricerca il contatto fisico 

 si mostra contrariato/a  

 altro  

 

9. Se è un bambino adottato internazionalmente, in riferimento al rapporto con la lingua d’origine di 

vostro/a figlio/a, ci sono eventuali aspetti che intende segnalarci (rifiuto, utilizzo predominante, usata come 

intercalare)?  

ISTITUTO COMPRENSIVO CROPANI - SIMERI CRICHI - C.F. 97035160791 C.M. CZIC82400E - AXGPZRF - AREA ORGANIZZATIVA OMOGENEA

Prot. 0010165/U del 26/09/2025 16:48

I.1 - Normativa e disposizioni attuative



ALLEGATO  4 
 

FORMAZIONE 
 
 

La formazione di tutto il personale scolastico, relativamente all’inserimento dell’alunno che è stato 
adottato, è un aspetto imprescindibile per garantire il successo formativo di questi alunni. È bene che 
tutte le componenti scolastiche – nel rispetto delle reciproche competenze – abbiano una conoscenza 
di base delle peculiarità dell’adozione e delle attenzioni specifiche da riservare agli studenti che sono 
stati adottati e alle loro famiglie. A questo scopo gli Uffici Scolastici Regionali potranno attivare 
interventi di formazione mirati, in sinergia con i Servizi socio-sanitari territoriali, le Università, la 
CAI e gli altri soggetti che si occupano di adozione sul territorio. Le Istituzioni scolastiche, anche 
collegate in rete, potranno a loro volta promuovere percorsi di formazione finalizzati allo sviluppo di 
competenze specifiche di carattere organizzativo, educativo e didattico del personale scolastico.  

Saranno prioritariamente destinatari della formazione i docenti referenti per l’adozione, chiamati 
a svolgere una fondamentale e delicata funzione di raccordo tra i diversi soggetti che seguono bambini 
e ragazzi nel periodo del post-adozione e di supporto ai colleghi che accolgono alunni che sono stati 
adottati nelle loro classi. 

 
4.1. Metodi e contenuti 
La delicatezza e la multidimensionalità della fase post-adottiva, all’interno della quale il benessere 

scolastico rappresenta un fattore di primaria importanza, rende opportuna una formazione ad ampio 
raggio che non si limiti all’aspetto didattico-educativo, ma comprenda anche quello psico-sociale1, e 
sia condotta da esperti con una competenza specifica sulle tematiche adottive. Oltre che fornire 
strumenti teorico-pratici per agevolare l’inserimento scolastico degli alunni che sono stati adottati, 
finalità della formazione sarà quella di accrescere i livelli di consapevolezza dei docenti, affinché 
possano utilizzare le proprie competenze e sensibilità per individuare di volta in volta le soluzioni più 
adeguate al contesto. Soprattutto - ma non solo - agli insegnanti che accolgono alunni con una storia 
di adozione nelle loro classi sarà opportuno proporre occasioni formative che si configurino come 
spazi di riflessione e supporto, utilizzando una metodologia attiva che stimoli il confronto e la 
condivisione (progettazione in sottogruppi, discussione di casi, prassi di supervisione ecc.).  

A titolo meramente esemplificativo, si elencano di seguito le possibili tematiche a cui far 
riferimento per costruire percorsi formativi flessibili e calibrati sui bisogni dei docenti e degli alunni 
con un vissuto di adozione: 

1. La cornice contestuale di riferimento. L’adozione nazionale e internazionale in Italia oggi: 
dati quantitativi, l’iter adottivo, le caratteristiche dei bambini e dei ragazzi che sono adottati. 

2. La complessità del fenomeno adottivo. Le storie pregresse dei bambini e dei ragazzi che 
sono adottati, la fase dell’adozione, la costruzione delle relazioni nella famiglia adottiva, le criticità 
dell’adolescenza adottiva. 

3. Il post-adozione. I ruoli e i compiti dei diversi soggetti istituzionali, le collaborazioni 
attivabili per sostenere il benessere scolastico degli studenti adottati in un’ottica di rete. 

4. Bambini e ragazzi che sono stati adottati nati all’estero e la scuola. I sistemi scolastici e 
gli stili educativi nei Paesi di provenienza dei bambini adottati internazionalmente. Il significato del 
passaggio da Lingua 1 a Lingua 2. 

5. L’accoglienza nella scuola italiana. L’avvio e il mantenimento della relazione scuola-
famiglia, gli aspetti normativi e burocratici con particolare attenzione al tema della tutela della 
privacy, la questione critica della scelta della classe, i tempi e i modi del primo inserimento a scuola. 

6. Possibili difficoltà. Gli effetti di traumi e perdite sullo sviluppo emotivo e 
sull’apprendimento. Come riconoscere i bisogni impliciti ed espliciti dei bambini e dei ragazzi che 
sono stati adottati e saper leggere eventuali segnali di disagio. Difficoltà che possono presentarsi nei 
passaggi attraverso i diversi gradi di scuola, da quella dell’infanzia alla secondaria di 2° grado. 
Problemi connessi al passaggio da Lingua 1 a Lingua 2. 

7. L’alunno che è stato adottato nella classe. Come creare ambienti di apprendimento per 

 
1 E’ importante che la formazione valorizzi la comunicazione con i genitori e la loro partecipazione. 
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sviluppare capacità collaborative, autostima, percezione di autoefficacia. 
8. Strategie educative e didattiche. Percorsi e strumenti didattici e normativi per promuovere 

e facilitare l’inserimento scolastico, far fronte a eventuali difficoltà di apprendimento e/o problemi di 
comportamento e relazione nei diversi gradi di scuola. 

9. Parlare a scuola di famiglia, di adozione, della propria storia personale. Come farlo 
rispettando i bisogni e la sensibilità dei bambini e dei ragazzi che sono adottati. 

10. La differenza etnica. Come valorizzare le diversità etniche e culturali e intervenire per evitare 
micro e macro aggressioni nelle classi in cui sono inseriti bambini e dei ragazzi che sono stati adottati 
e che sono fenotipicamente differenti con particolare attenzione alle vulnerabilità intersezionali.  

 
La formazione del personale scolastico potrà avvalersi anche delle modalità rese disponibili dalle 

nuove tecnologie e dalla rete. Si segnala inoltre che, come già esplicitato, il Ministero predisporrà 
una specifica sezione all’interno del proprio sito Internet per la segnalazione e divulgazione di 
contributi scientifici e metodologico-didattici sul tema e per la condivisione delle buone prassi 
didattico-educative realizzate dalla CAI e dalle scuole. 
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ALLEGATO  5 

 
SUGGERIMENTI NORMATIVI 

 
 
 

Legge 184/1983: “Diritto del minore a una famiglia”.  
 
Convenzione dell’ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, firmata a New York il 20 
novembre 1989 e ratificata in Italia con legge 27 maggio 1991, n. 176. 
 
Convenzione dell’Aja 1993: “Convenzione sulla protezione dei minori e sulla cooperazione in 
materia di adozione internazionale” 

 
Legge 476/1998: ratifica Convenzione dell’Aja e istituzione di un organismo nazionale di riferimento 
e di controllo delle adozioni internazionali. 
 
Legge 149/2001: “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori. Normativa di riferimento”. 
 
D.M. 5669 del 12/07/2011: “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
disturbi specifici di apprendimento”. 

 
MIUR, 2012: “Strumenti d'intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione 
territoriale per l'inclusione scolastica”. 

 
MIUR, 2014: “Linee di indirizzo per il diritto allo studio degli alunni adottati”. 
 
AGIA MIUR, 2017: “Linee Guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla 
famiglia di origine”. 
 
Legge n.47/2017 “Disposizioni in materia di misure di protezione per i minori stranieri non 
accompagnati” 
 
MI 2021: “Linea Guida sulla gestione dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento. Aggiornamento ed 
integrazioni”. 
 

MI 2021: “Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo”.  
 

MI 2022: “Orientamenti interculturali, idee e proposte per l’integrazione di alunni e alunne 
provenienti da contesti migratori”. Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e 
l’educazione interculturale 
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